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Carissime lettrici e carissimi lettori,

questo nuovo numero della nostra rivista 
si apre con un passaggio importante per 
la vita della Fondazione: il 7 agosto si è in-
sediato il nuovo Consiglio di Amministra-
zione, composto da Giovanni Pelizzari, 
Presidente, Claudia Pelizzari, Vicepre-
sidente, e dai consiglieri Mattia Foglio, 
Marina Melzani e Marco Zanetti. A loro 
rivolgiamo un sincero augurio di buon la-
voro, certi che sapranno guidare con pas-
sione e responsabilità i progetti che ci at-
tendono. Con emozione e riconoscenza 
ricordiamo anche Mauro Zanetti, scom-
parso lo scorso giugno, la cui visione e de-
dizione rimangono seme vivo che conti-
nuerà a orientare le nostre scelte.

Sfogliando le pagine troverete tante storie 
che parlano di cura, innovazione e legami: 
la presentazione del nuovo Ambulatorio 
di Chirurgia Generale grazie alla collabo-
razione con la dott.ssa Arizzi e della no-
stra rinnovata équipe medica, il traguardo 
della certificazione per la parità di genere 
che segna un passo concreto verso un am-
biente di lavoro più giusto e rispettoso, l’a-
desione al progetto WHP – luoghi di lavoro 
che promuovono salute, segno dell’atten-
zione che vogliamo riservare anche a chi 
ogni giorno si prende cura.

Ci sono poi le testimonianze dei residenti 
e degli operatori portate all’Istituto Perla-
sca di Idro, i racconti dei volontari, l’espe-
rienza della studentessa Sofia Russo che 
ha svolto il suo percorso formativo (PCTO) 
con noi, e ancora le pagine che custodi-
scono poesie, filastrocche, profumi e sa-
pori della quotidianità che rende viva la 
nostra casa. Vi parleremo delle attività di 
animazione con la scuola e con i più pic-
coli, delle preghiere che fanno nascere 
sorrisi, delle storie di vita dei nostri resi-
denti e degli eventi lieti che arricchiscono 
la comunità, dai nuovi nati ai matrimoni.

Ogni parola di questo numero è un invito 
a sentirsi parte di una comunità che cre-
sce e si rinnova, dove la cura non è solo 
servizio ma relazione, possibilità e futuro 
condiviso.

Vi auguriamo una buona lettura, con la 
gratitudine di chi sa che ogni pagina è 
scritta anche grazie al vostro sguardo e 
alla vostra fiducia.

Il Consiglio di Amministrazione  
e la Direzione Generale

Editoriale
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Dal settembre 2024, quando ha assunto la guida 
della Fondazione, Mauro ha messo a disposizio-
ne il suo tempo, la sua intelligenza e la sua visione 
per il bene della nostra Fondazione. 

Chi lo ha conosciuto da vicino sa quanto fosse ca-
pace di coniugare fermezza e gentilezza, decisio-
ne e dialogo. Non ha mai fatto mancare il suo so-
stegno, la sua fiducia e il suo incoraggiamento al 
Consiglio di Amministrazione, alla Direzione e a 
tutto il personale.

La sua scomparsa prematura lascia in tutti noi 
un vuoto doloroso, ma anche una responsabilità: 
continuare a coltivare i semi che ha gettato.

Il modo migliore per ricordarlo non è soltanto la 
memoria, ma l’impegno: portare avanti la sua vi-
sione con lo stesso coraggio e lo stesso senso di 
responsabilità che lui ci ha mostrato.

CI SONO PERSONE CHE, ANCHE SE RESTANO ACCANTO A NOI PER UN TEMPO BREVE, 
LASCIANO UN’ IMPRONTA CHE NON SI  CANCELLA . 
MAURO ZANETTI  È  STATO UNA DI  QUESTE PERSONE.

In ricordo di Mauro Zanetti

Grazie
			   Mauro...

		  Per la strada che hai aperto,
				    per la fiducia che ci hai donato,
per la testimonianza di cura e di umanità che resterà con noi.

N. 45 - ANNO 19

4



ÉQUIPE MEDICA 
della Fondazione 
Tra partenze e nuovi arrivi
NEGLI  ULTIMI  MESI  C’È  STATO UN 
RINNOVAMENTO DELL’EQUIPE MEDICA , 
CON ALCUNI  NUOVI  ARRIV I  E  ANCHE 
DELLE PARTENZE.

Per quanto riguarda la figura del Responsabile Sanitario, 
la dott.ssa Sonia Zani, che ha ricoperto tale ruolo sino a 
maggio 2025, ha deciso di intraprendere il percorso della 
medicina di base. La ringraziamo per tutto quello che ha 
fatto per la Fondazione, con cuore, impegno e dedizione 
e le auguriamo il meglio per il suo percorso professiona-
le.

Dal mese di giugno ha accettato l’incarico di Responsabi-
le Sanitario il dott. Carlo Pagnoni, già Dirigente Medico 
responsabile dell’U.O. Riabilitazione Cardio Respiratorio 
della Casa di Cura Villa Gemma. Il dott. Pagnoni infat-
ti opera anche all’interno del servizio di Poliambulatori 
Specialistici come cardiologo. 

Un caloroso benvenuto da parte di tutto il personale e 
dei residenti.

All’interno dell’équipe medi-
ca diamo inoltre il benvenuto al 
dott. Gabriele Nicolini, medi-
co di famiglia che opera all’inter-
no del Comune, che ha iniziato 
anche a collaborare con la Fon-
dazione come medico di struttu-
ra. 

Diamo invece un saluto alla dott.
ssa Benedetta Zuaboni, che 
dall’autunno inizierà il percorso 
di laurea specialistica, a cui augu-
riamo un radioso futuro!
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Attivazione  
nuovo ambulatorio 
di Chirurgia Generale
DAL MESE DI  MAGGIO È  ATTIVO UN NUOVO SERVIZIO AMBULATORIALE  GRAZIE 
ALLA COLLABORAZIONE CON LA  DOTT.SSA VALERIA  ARIZZI ,  CHIRURGO GENERALE 
E  DIRIGENTE MEDICO PRESSO A .S .S .T.  GARDA . 

La dott.ssa è disponibile per visite specialistiche presso i poliambulatori. Le date sono indicate nel calendario dei Po-
liambulatori pubblicato mensilmente sulla pagina Facebook e sul sito della Fondazione.

Il nuovo servizio è stato presentato durante una delle serate di promozione della salute e di educazione alimentare 
che si è tenuta venerdì 30 maggio presso la sala comunale, dal tema “Quando rivolgersi alla chirurgia generale”.

Tra le prestazioni che la dott.ssa Arizzi può erogare ci sono visite di chirurgia generale, visite proctologiche, visite se-
nologiche, ed anche piccoli interventi ambulatoriali. 

L’elenco delle prestazioni ed il tariffario sono disponibili sul sito internet della Fondazione, mentre per le  prenotazioni 
potete rivolgervi agli uffici amministrativi. 
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Fondazione Beata 
Lucia Versa Dalumi 
si certifica per la 
parità di genere
Carissimi lettori,	  
siamo lieti di informarvi che la Fondazione ha 
recentemente ottenuto la certificazione per la parità 
di genere, secondo quanto previsto dalla norma  
UNI/PdR 125:2022.

Questo traguardo rappresenta per noi molto più di un 
adempimento formale: è il riconoscimento di un per-
corso avviato con convinzione, volto a promuovere un 
ambiente di lavoro equo, inclusivo e attento alla valo-
rizzazione di tutte le persone, in ogni fase della vita pro-
fessionale.
La certificazione è stata rilasciata in seguito a una valu-
tazione rigorosa di politiche e pratiche aziendali riguar-
danti:
•	 l’equità retributiva e di opportunità;
•	 �la tutela della genitorialità e della conciliazione  

vita-lavoro;
•	 �la cultura aziendale inclusiva e rispettosa delle  

differenze;
•	 �la presenza di strumenti di monitoraggio e 

miglioramento continuo.

Non è solo un riconoscimento for-
male. È la conferma concreta di un 
impegno che ci vede ogni giorno la-
vorare per costruire un ambiente di 
lavoro in cui ogni persona possa sen-
tirsi valorizzata, rispettata, libera di 
esprimersi e di crescere.

Questo risultato è il frutto di un per-
corso che abbiamo intrapreso insie-
me, fatto di ascolto, consapevolezza 
e piccoli gesti quotidiani. 

E non è un punto d’arrivo, ma un punto di partenza per 
fare ancora meglio.
Ringraziamo tutto il personale, perché la parità non si 
costruisce con i documenti, ma con le relazioni, con lo 
sguardo attento, con il rispetto che portiamo negli sguar-
di e nelle parole di ogni giorno.

Siamo consapevoli che anche le relazioni con tutta la cit-
tadinanza contribuiscono a costruire una filiera soste-
nibile, coerente con i valori in cui crediamo. Per questo 
desideriamo coinvolgerti, renderti partecipe di questa 
evoluzione e invitarti a continuare a camminare con noi 
verso una cultura sempre più attenta alla persona, all’e-
quità e alla responsabilità sociale.

Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione Generale
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Progetto “Luoghi di lavoro 
che promuovono la salute”
LA NOSTRA FONDAZIONE HA ADERITO AL PROGRAMMA “LUOGHI DI  LAVORO 
CHE PROMUOVONO SALUTE –  RETE WHP LOMBARDIA”,  FONDATO SUL MODELLO 
PROMOSSO DALL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ-OMS CHE HA COME 
OBIETTIVO PRIORITARIO LA PROMOZIONE DI  CAMBIAMENTI  ORGANIZZATIVI 
NEI  LUOGHI DI  LAVORO. LO SCOPO È QUELLO DI  RENDERLI  DEGLI  AMBIENTI 
FAVOREVOLI  ALLA ADOZIONE CONSAPEVOLE ED ALLA DIFFUSIONE DI  STILI  DI  V ITA 
SALUTARI,  CONCORRENDO ALLA PREVENZIONE DELLE MALATTIE CRONICHE.

Le aziende che aderiscono al programma si impegna-
no a costruire, attraverso un processo partecipativo e in 
un’ottica di responsabilità sociale, un contesto che favo-
risce l’adozione di comportamenti e scelte positive per la 
salute. 
A tal fine viene attivato un percorso di miglioramento, 
fondato su una analisi di contesto che permetta l’emer-
sione di criticità e la definizione di priorità, che prevede 
la messa in atto di interventi efficaci e sostenibili finaliz-
zati a sostenere scelte salutari, quali abitudini alimentari, 
stile di vita attivo e contrastare fattori di rischio (tabagi-
smo, lo scorretto consumo di alcool), oltre a promuovere 
azioni inerenti il contrasto alle dipendenza patologiche, 
promuovere la conciliazione casa – lavoro. 
Il programma è attivato e coordinato localmente dalle 
Agenzie di Tutela della Salute – ATS. Nel 2017 il program-
ma è stato riconosciuto tra le migliori buone pratiche 

europee dalla Joint Action “Chrodis” (Programma Salu-
te 2014 – 2020 UE che valuta e diffonde Buone Pratiche in 
tema di promozione della salute e prevenzione primaria).

È stato quindi costituito un gruppo di lavoro interno alla 
fondazione al fine di predisporre un percorso partecipa-
to, del quale fanno parte il Medico Competente, il Con-
sulente in materia di sicurezza, R.S.P.P. e R.L.S., le R.S.U. 
aziendali, la Coordinatrice del Servizio di R.S.A., un mem-
bro dell’equipe fisioterapica e riabilitativa e la direzione, 
con il compito di promuovere stili di vita e buone prati-
che in promozione della salute. 
È molto importante, a garanzia della sostenibilità e 
dell’efficacia dei processi, il coinvolgimento del Medico 
Competente, anche in relazione all’analisi dei fattori di ri-
schio individuali ed all’offerta di counselling motivazio-
nale breve a favore del personale.

N. 45 - ANNO 19

8



La Fondazione Beata Lucia Versa Dalumi  
va a scuola

La RSA incontra gli studenti 
dell’Istituto Perlasca
IL  31  MAGGIO 2025  LA  NOSTRA FONDAZIONE HA V ISSUTO UNA BELLISSIMA 
ESPERIENZA DI  CONDIV ISIONE E  APERTURA VERSO IL  TERRITORIO:  ABBIAMO 
INCONTRATO LE  CLASSI  QUINTE DEL  CORSO SERVIZI  SOCIO SANITARI 
DELL’ ISTITUTO SUPERIORE “GIACOMO PERLASCA” DI  IDRO,  PER FAR CONOSCERE 
DA V ICINO IL  MONDO DELLE RSA E  LE  FIGURA DEGLI  OPERATORI  SANITARI:  A .S.A . 
(AUSILIARIO SOCIO ASSISTENZIALE)  E  O.S.S.  (OPERATORE SOCIO SANITARIO).

All’incontro, durato circa due ore, hanno partecipato: 
la coordinatrice di R.S.A., due nostri residenti e quattro 
operatori, che si sono messi in gioco e con grande dispo-
nibilità hanno contribuito a trasmettere ai ragazzi il va-
lore umano e professionale del lavoro che si svolge ogni 
giorno nella nostra Casa. L’obiettivo era quello di far 
emergere il valore del lavoro di cura, abbattere stereotipi 
e creare un momento di confronto con i futuri professio-
nisti del settore.
L’incontro è iniziato con un gioco interattivo di “vero o 
falso” per stimolare la partecipazione e rompere il ghiac-
cio. In seguito, è stato presentato un power point che rac-
contava la nostra Casa: chi siamo, come lavoriamo, quali 
sono i nostri servizi e i valori che ci guidano ogni giorno.
Durante la mattinata sono state anche distribuite alcune 
fotografie scattate nella R.S.A., che ritraevano i nostri re-
sidenti durante attività ricreative, momenti quotidiani e 
feste comunitarie. Le immagini hanno suscitato grande 
interesse e affetto da parte degli studenti, rendendo più 
concreta e “umana” la realtà della Casa.
Il momento più toccante è stato quello delle interviste 
agli operatori e ai residenti: un dialogo sincero e profon-
do, durante il quale gli studenti hanno posto domande 
molto sentite, come ad esempio:
•	 “È difficile lavorare su turni?”
•	 �“Come si fa ad affrontare ogni giorno la sofferenza delle 

persone?”
Domande che hanno mostrato non solo interesse, ma 
anche una grande sensibilità verso la complessità del la-
voro in R.S.A. Gli operatori hanno risposto con sincerità, 
condividendo le difficoltà, ma anche la bellezza e la ric-
chezza che questo lavoro porta con sé.
È stato un incontro ricco di emozioni, sorrisi, riflessioni e 
scambi umani veri.

Crediamo che iniziative come questa siano fondamenta-
li per costruire ponti tra generazioni, avvicinare i giovani 
al mondo sociosanitario con consapevolezza e passione 
e valorizzare la cultura della cura
Ringraziamo di cuore l’Istituto Perlasca per l’accoglienza 
e gli studenti per l’entusiasmo dimostrato. Speriamo che 
questo sia solo l’inizio di un percorso condiviso.

Alessia Tononi, Coordinatrice del Servizio di RSA
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DIAMO SPAZIO AI NOSTRI VOLONTARI
A QUESTA EDIZIONE DEL  GIORNALINO HANNO CONTRIBUITO VARIE  PERSONE, 
PORTANDO LA  PROPRIA  ESPERIENZA DELL’ESSERE VOLONTARIO.

“La cura migliore contro la tristezza e la malin-
conia sono coloro che avranno cercato il modo 
di aiutare gli altri. E’ dando se stessi che si diven-
ta ricchi”. 

- - - - - - - - - - - - - - - - -   Candida

“Dopo aver passato qualche ora con i nonni mi 
sento più sereno. Un loro grazie, un loro sorriso 
vale più di qualsiasi regalo. Mi sembra di vedere i 
miei nonni e i miei genitori felici”. 

- - - - - - - - - - - - - - - - -   Giuliano

“Il volontariato è una grande azione reciproca, crea gran-
di effetti positivi su chi ne beneficia mentre chi lo eser-
cita riceve grande gioia. Tutto questo supportato da 
grandi persone, le animatrici, instancabili organizzatri-
ci. Anche un piccolo gesto dona agli ospiti della struttura 
tanta gioia che intravedi nei loro cuori”.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Antonella
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“Come ti riempie di gioia e di soddisfazione vedere, negli 
occhi di chi riceve un sorriso, uno sguardo di gratitudine 
che ti restituisce mille emozioni. Donare a chi non chiede 
nulla, a chi vive nella sua silenziosa sofferenza è la cosa più 
arricchente che ci sia!” 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   Anonimo
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

IMPARARE 
ATTRAVERSO 
LA CURA
DAL 9  AL  20  GIUGNO HO SVOLTO IL 
MIO PERCORSO PER LE  COMPETENZE 
TRASVERSALI  E  L'ORIENTAMENTO 
PRESSO LA  FONDAZIONE BEATA 
LUCIA  VERSA DALUMI  O.N.L .U.S .  DI 
BAGOLINO.

L'obiettivo del PCTO era osservare, capire e partecipare 
alle attività quotidiane che sono in linea con il mio per-
corso scolastico.

Il primo giorno ero molto emozionata e un po’ tesa per-
ché mi trovavo in un ambiente nuovo. Fortunatamente 
mia mamma lavora come massofisioterapista in questa 
struttura e la sua presenza mi ha rassicurata.

Sono stata accolta dalla mia tutor Alessia che è la capo-
sala della struttura, insieme abbiamo fatto un giro, mi ha 
spiegato le regole principali e l'organizzazione delle gior-
nate.

Ho seguito con grande interesse il lavoro del team mo-
vimento: mi è piaciuto il Ioro modo di interagire con gli 
anziani, l'umanità e la professionalità con cui prestavano 
cura e come puntavano non solo al recupero fisico, ma 
anche al mantenimento dell'autonomia della persona e 
della sua dignità.

Ho avuto modo di affiancare gli infermieri che si occupa-
no della somministrazione delle terapie, del controllo dei 
parametri vitali e delle medicazioni. Questa attività ri-
chiede tanta attenzione professionale ma anche grande 
pazienza e sensibilità. lnoltre mi hanno mostrato come è 
organizzata una farmacia.

Mi sono resa conto che il lavoro degli operatori socio sa-
nitari (ASA e OSS) è davvero fondamentale perché sono 
sempre accanto agli anziani, li aiutano a mangiare, a spo-
starsi, a lavarsi e a sentirsi a proprio agio. Loro sono il 
punto di riferimento quotidiano dei residenti perché li se-
guono con continuità e li fanno sentire meno soli.

Le educatrici hanno organizzato la festa di compleanno 
di una signora che ha compiuto 101 anni; ho aiutato ad 
accompagnare i residenti in carrozzina, a distribuire la 
torta e grazie alla simpatia delle educatrici è stato un po-
meriggio piacevole e divertente. 

Un momento molto bello è stato quando ho affiancato la 
psicologa nel nucleo Alzheimer, all'inizio ero un po’ spa-
ventata perché non sapevo come relazionarmi con per-
sone che hanno difficoltà a ricordare e a comunicare. 
Poi ho visto come i residenti reagivano a un contatto af-
fettuoso, a una canzone conosciuta o a un momento di 
gioco e ho capito che anche se la memoria svanisce le 
emozioni rimangono.

Una delle attività che mi è piaciuta molto è stata la pet 
therapy.  Questa esperienza è stata emozionante perché 
ho visto come la presenza del cane riusciva a portare se-
renità, sorrisi e momenti di condivisione tra i residenti.

Questa è stata per me un'esperienza molto arricchente 
sia dal punto di vista formativo che affettivo. Con alcu-
ni anziani si è creato un bel legame, mi parlavano dei Ioro 
familiari e della loro vita e mi sono sentita come in una 
grande famiglia.

Sofia Russo. 
Studentessa di Biotecnologie Sanitarie 

Istituto Battisti Salò (BS).
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Eventi e quotidianità  
in R.S.A.

Momenti di ordinari impegni.  
Di seguito alcuni scatti 
delle nostre giornate.

Quotidianità
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FESTA DELLA DONNA
A marzo ci eravamo lasciati con il Carnevale ma la 
RSA non si ferma mai. 
L’otto marzo abbiamo dunque festeggiato tutte le 
donne che qui ci abitano e lavorano con un piccolo 
omaggio distribuito da due splendidi volontari.
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DAVIDE E I SUOI CHITARRISTI
Proseguiamo poi con il consueto appuntamento dedicato a tutti 

papà: in questa occasione Davide con i suoi piccoli chitarristi 
ha realizzato uno spettacolo musicale davvero coinvolgente e 

molto apprezzato.

LA FESTA DI PASQUA SI AVVICINA
Il giorno di Pasqua il consiglio e la direzione della RSA sono 
giunti per farci i loro auguri a suon di musica, colombe e uova 
pasquali.
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OLIMPIADI
Maggio porta aria di novi-
tà, o meglio, di ripresa: non 
solo la bella stagione invo-
glia a uscire, ma a seguito di 
numerosi incontri e riunio-
ni tra i vari servizi di anima-
zione delle case di risposo 
della valle, abbiamo deci-
so di ripristinare le mitiche 
OLIMPIADI DELLA TERZA 
ETA’. 

Di seguito 
uno stralcio 
dell’articolo 
pubblicato per 
l’occasione da 
vallesabbianews.

Lo scorso 13 mag-
gio, il campo spor-
tivo di Barghe ha 
ospitato le Olimpia-
di della Terza Età, 
coinvolgendo sei 
RSA della Valle Sab-
bia in una festa in-
tergenerazionale 
che ha unito oltre 
150 partecipanti. 
L’iniziativa, promos-
sa e ospitata con 
grande disponibili-
tà dall’Associazio-
ne OpenBarghe, ha visto protagonisti le seguen-
ti strutture:
Fondazione Soggiorno Sereno di Odolo;
Fondazione Beata Lucia Versa Dalumi di Bagoli-
no;
Casa di Riposo Bertella di Sabbio Chiese;
Fondazione La Memoria di Gavardo;
Fondazione Angelo Passerini di Nozza;
Residenza Villaggio San Francesco di Villanuova 
sul Clisi.
Al termine  delle prove, nelle quali ogni residente 
si è messo in gioco, ogni casa di riposo ha ricevu-
to una coppa come riconoscimento speciale:
Odolo: Spirito di gruppo
Gavardo: Simpatia
Bagolino: Collaborazione
Sabbio: Rispetto
Villanuova: Impegno
Nozza: Partecipazione
E per concludere in bellezza, tutti a tavola per un pranzo a base di polenta taragna, cucinata dal Gruppo GAM ANA di Bione e ac-
compagnata dai formaggi donati dal Caseificio Sociale Valsabbino di Sabbio Chiese.
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GRAZIE TIBERIA
“Di mamma ce n’è una sola”. Così abbiamo voluto chiamare un bel-
lissimo pomeriggio di lettura, un momento dedicato a tutte le mamme 
del mondo ma soprattutto alle nostre. 
A guidarci la signora Tiberia che con tanta maestria, eleganza e pro-
fessionalità , ha saputo cogliere e trasmettere il vero significato dell’es-
sere mamma.

FESTA DELLA REPUBBLICA
Proseguiamo con i pomeriggi culturali. Il 2 giugno, 

Festa della Repubblica, è l’occasione  
per avere tra noi Nadia Panelli. 

Chi meglio di lei poteva raccontarci aneddoti ed 
eventi storici legati alla nostra festa nazionale?! 

Di certo qualche signora ne sapeva anche di più… 
perché di questa storia, immaginate, sono state le 

protagoniste!
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GIOCHI DI UNA VOLTA
In una bella mattina di giugno abbiamo accolto un numeroso grup-
po di ragazzi che ci ha fatto tornare indietro nel tempo, capitanati 
dall’instancabile Elisabetta Fusi. 
Grazie a voi abbiamo potuto metterci alla prova in attività che 
ormai stanno scomparendo ma che per noi erano il passatempo di 
tutti i giorni: giochi di ogni genere, fatti a mano e con quello che la 
natura o le mani sapienti potevano donare! 
Vi aspettiamo per altre sfide a pulci!
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GITA AL TOREGNOT
Gita a Ponte Caffaro, prima uscita ufficiale sul territorio, 
ospiti della famiglia Stagnoli al Toregnot: aperitivo,  gri-
gliata e polenta, dolce  e caffè con grappa, cosa desidera-
re di più se non di poterci tornare anche l’anno prossimo! 
Grazie per l’invito e per la splendida ospitalità!

MERENDA IN PINETA
È il turno dei residenti del nucleo che hanno potuto godere del verde e di qual-
che camminata al laghetto del parco pineta, allietati dalla musica dei nostri vo-

lontari Sergio e Susanna.

N. 45 - ANNO 19

21



USCITE IN PAESE
Diverse sono state le mattine in cui ci siamo re-
cati in paese: in queste occasioni abbiamo vo-
luto dare la possibilità anche a coloro che per 
diversi motivi non possono uscire e permanere 
a lungo fuori dalla struttura. Un modo per rive-
dere amicizie, conoscerne di nuove e godere di 
un momento di svago.
Grazie a chi con molta pazienza e cura ci ha 
ospitato presso i propri locali!
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I BAMBINI DEL GREST
L’estate, si sa, è il momento in cui tutti i bambini sono alle prese con 
vacanze, compiti, scampagnate...in tutto questo movimento c’è però 
anche l’occasione  di stare insieme, mettersi in gioco e imparare. 
E quale può essere l’occasione migliore se non il GREST: “TOC TOC” 
ha bussato anche alla nostra porta e con piacere abbiamo accolto un 
gruppo di piccoli terremoti a cantare e ballare per  noi, guidati da un 
Don Francesco scatenato che non ci ha fatto mancare nemmeno un 
momento di preghiera, che potremmo definire inusuale! 
Grazie bimbi, alla prossima!

AL REFINO
Rieccoci a Ponte Caffaro, questa volta al Refino: Lorena ci ha 

accolti con tiramisù, meringata e per qualcuno pure toast e birra 
media. Grazie Lorena, sai sempre come accontentarci!
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CERRETO
Attenzione, avvistato alla trattoria  

Cerreto un gruppo di residenti scal-
manati che pur di uscire dalla struttura 

sono pronti a tutto, anche a sfidare le in-
temperie. E per non perdersi nulla gran 
parte degli abitanti del piccolo borgo si 
sono riuniti per salutarli e radunarsi at-

torno a colei che per anni è stata la regi-
na indiscussa del luogo: la ormai nostra 

Carmela Fusi.
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GEMELLAGGIO 
CON STORO
APSP Villa San Lorenzo è stata nostra ospi-
te in un allegro pomeriggio di fine luglio: 
quattro persone residenti della casa di ripo-
so di Storo sono venuti a farci visita accom-
pagnati dall’animatore Francesco, già noto 
qui da noi!  
Il tutto sembra dare inizio a una collabora-
zione che nel tempo potrebbe dare dei buo-
nissimi frutti. Per questo ci siamo auto invi-
tati per un pranzo presso la loro struttura, 
chiedendo espressamente un loro piatto ti-
pico, ovvero la polenta carbonera!
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MADONNA DELLA NEVE
Sole splendente e un caldo anomalo, perla rara di quei 
giorni passati, hanno permesso di recarci in Gaver a 
celebrare la bellissima festa della Madonna della neve. 
Terminata la Messa siamo stati ospiti al Blumon Break, 
dove grazie a cuochi volontari molto esigenti e attenti 
abbiamo goduto di un pranzo eccellente. 
Come sempre lo strudel offerto da Stefano e Zeno, 
che non si dimenticano mai di 
invitarci, era divino! 
Nell’occasione abbiamo 
avuto il parroco tra noi 
accompagnato da Maria, 
sua mamma. 
Un grazie va anche a lei 
per la speciale compagnia 
che ci ha fatto!
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SCOUT
In questa ricca estate abbiamo 
anche incontrato un gruppo scout di 
Monza Brianza che per una settima-
na ha soggiornato in Pissisidolo e e 
ha chiesto di poter venire a trovarci 
per vedere com’è la nostra grande 
casa e raccogliere ricordi dai nostri 
residenti, alcuni dei quali proven-
gono dalla loro stessa zona. 
È stato un bel momento di scam-
bio

POMERIGGI DANZANTI
Pomeriggi danzanti, possiamo chiamarli così: 

le settimane centrali di agosto hanno avuto 
come protagonisti due importanti esibizioni.

Prima a esibirsi la Scuola di Danza, un insieme 
di generazioni che si alternano in balli e core-

ografie di ogni genere, alla cui guida troviamo 
Greta Minoia. Spettatori speciali  per lei sono 

i suoi nonni materni,  
Gabry e Fausto, con noi da alcuni anni.

La settimana successiva invece abbiamo 
ospitato Leuterio e Annamaria, affeziona-

ti ballerini, vincitori da anni di titoli nazio-
nali in ballo liscio unificato, ballo da sala e 

danze standard;  da poco  divenuti maestri 
di ballo, apriranno la loro scuola a Vobarno 

e a Gavardo.
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Vogliamo ricordare la nostra cara Sofia, una donna 
attenta, colta e che sempre sapeva dispensare nel 
momento giusto un insegnamento, in rima o come 
un detto, a ognuno con rispetto.

Grazie per il breve ma ottimo tempo trascorso 
con noi!

Ora lasciamo a voi completare gli indovinelli...

INDOVINELLI

Poesie, 
Filastrocche 
e Indovinelli

Né in acqua
né in fuoco io non sono
Sono il primo che entra nella morte
ma non posso stare in sepoltura
framezzo agli elementi del mondo
sono la principal figura.

VE LO DICO E VE LO RIPETO
VE LO TORNO A REPLICARE
SE NON INDOVINERETE
UN BEL ASINO SARETE   
VELO

Una brava bambina, si alza la mattina,
si lava la faccia, le braccia e le manine,
fa la colazione, va dritta a scuola,
saluta la maestra e da un bacio al buon Gesù.

Son battutto e flagellato
son di spine coronato
né son Cristo
né son Dio
ma cambiando l’essere mio
sono Cristo e vero Dio

OSTIA

IN MEZZO A DUE MONTAGNE D’ORO
C’È UN FIORELLIN CANTANDO.
APPENA NATO… MUORE!

Se avessi gli occhi di mia sorella
prenderei l’uomo dalla sella.

 SALAMANDRA

Suggerito da Scalvini Palmira
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Profumi e Sapori  
della Casa di Riposo
CROSTATA PESCHE E FRUTTI ROSSI 
DI  NONNA ANNARITA

INGREDIENTI:
PER LA FROLLA
•	 300 gr farina 0
•	 100 gr burro
•	 100 gr zucchero
•	 1 uovo
•	 1 pizzico di sale
•	 ½ bustina di lievito (facoltativo)
•	 scorza di limone

ESECUZIONE:
Unire tutti gli ingredienti, 
compreso il burro freddo a 
tocchetti e azionare la plane-
taria (o ciò che usate solita-
mente). 
Quando l’impasto risulterà 
sabbioso poggiatelo sul piano 
da lavoro e lavoratelo fino a  
ottenere un panetto compat-
to. 
Copritelo con carta traspa-
rente e ponetelo in frigorifero 
(anche fino al giorno successi-
vo).
Trascorso il tempo necessario, 
riprendete il  panetto, sten-
detelo su una tortiera imbur-
rata e infarinata bucherellan-
do il fondo con i lembi di una 
forchetta. Scaldate il forno a 
180° C  e lasciate cuocere per 
circa 15 minuti.
Per le dosi indicate è stata 
usata una tortiera da 26 cm.
Lasciate raffreddare e decora-
te a piacere.

- PER LA RIDUZIONE:
•	 250 gr frutti rossi
•	 2 cucchiai rasi di zucchero
•	 20 di acqua

Metto a bollire per 5/10 minuti poi 
passo al setaccio e schiaccio la ri-
manenza per cercare di recupera-
re più polpa possibile eliminando 
i semi.

- PER LA CREMA PASTICCERA:
•	 500 gr latte
•	 100 gr zucchero
•	 40 gr amido di mais
•	 1 bacca di vaniglia
•	 scorza di ¼ di limone
•	 5 tuorli d’uovo

Porto a sfiorare il bollore del latte, 
limone e vaniglia. In un altro pen-
tolino metto uova, zucchero e 
amido.
Mescolo fino a ottenere un com-
posto omogeneo, aggiungo poi il 

latte caldo in 3 volte sempre me-
scolando e avendo eliminato gli 
aromi. 
Porto sul fuoco a fiamma dolce e 
mescolando scelgo la consistenza 
desiderata.
Metto tutto in una bacinella che ho 
precedentemente messo in free-
zer e mescolo fino a intiepidire la 
crema, poi copro con pellicola a 
contatto.

Nella foto abbiamo usato crema pasticcera come base accompagnata da 
una riduzione di mirtilli e more e per decorazione petali di pesca noce ta-
gliati alla mandolina, ammollati per 20 minuti in succo di limone e zuc-
chero, con piccoli biscottini creati da avanzi di pasta frolla.
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Tobia, un uomo semplice  
e molto felice

Storie di Vita SALVINI  TOBIA

Ho svolto la terza elementare a Bagolino e per avere il 
diploma di quarta sono dovuto andare a Merano, dove 
svolgevo i corsi sotto due capitani.
Mi sono sposato nel novembre del 1958 con Maria Sta-
gnoli, una bella donna e di molte parole.
È stato un amore a prima vista, ci siamo conosciuti men-
tre stavamo lavorando il fieno, eravamo vicini di casa, 
prima di partire per il militare, non pensavo mi aspet-
tasse, invece ha atteso che tornassi e ci siamo sposati. Ci 
siamo trasferiti subito ad Anfo in località Reperone, per-
ché lei aveva la casa di sua proprietà in quella zona.
Il ricordo più bello che ho con lei è il nostro viaggio nozze, 
siamo partiti da Valle Dorizzo a piedi e siamo arrivati a 
casa nostra a Anfo, lì ci siamo fermati perché non si pote-
va proseguire il viaggio.
Dal nostro matrimonio sono nati cinque figli: Rosa, Giu-
seppe, Paolo, Nunzia e Franco. Purtroppo, qualche anno 
fa è venuta a mancare Rosa, mi ricordo ancora quel brut-
tissimo giorno. Era una donna molto cordiale, le piaceva 
aiutare gli altri, infatti faceva anche volontariato presso 
la Casa di Riposo.
Sono anche diventato nonno, ho sei bellissimi nipoti e a 
novembre ne arriverà un’altra, sono molto contento per-
ché la mia famiglia è sempre stata unita e si vogliono 
bene tutti.
La mia vita è sempre stata un po' faticosa, ho infatti ini-
ziato a lavorare all’età di 9 anni con due signori anziani, 
li aiutavo a portare le bestie al pascolo in montagna, a 
quei tempi non si pensava molto a giocare e al diverti-
mento, bisognava aiutare in casa per potersi permettere 
almeno qualcosa da mangiare.  Mi ricordo che la pietan-
za che veniva proposta spesso era lo più polenta insieme 
al latte di capra. Bisognava accontentarsi in base a quel-
lo che c’era.

Dopo la guerra, mio suocero mi ha regalato una mucca, ho 
iniziato a fare il pastore e ogni anno ne compravo sempre 
di più, fino ad arrivare ad avere quaranta bestie. Mi ricor-
do ancora quando l’estate partivamo per andare in malga 
con tutta la famiglia, sono ricordi che sicuramente terrò 
per sempre con me e ogni tanto mi piace rispolverare.
Le mie giornate prima dell’arrivo in Casa di Riposo erano 
abbastanza tranquille, al mattino mi svegliavo presto, mi 
facevo il letto e la barba. Alle nove circa facevo colazio-
ne e poi chiacchieravo con altre persone in casa famiglia 
a Ponte Caffaro, fino all’ora di pranzo. Al pomeriggio fa-
cevo il riposino, non guardavo quasi mai la televisione. La 
sera cenavo e poi andavo a letto presto.
Mi ritengo una persona semplice e mite, molto sensibi-
le e felice di ciò che la vita mi ha donato; amo sorride-
re e stare con la gente raccontando delle avventure e dei 
tempi passati.
Un messaggio che voglio mandare a chiunque legga 
questo articolo, è di essere sempre gentili e aver ri-
spetto delle altre persone, solo così la vita ti sarà 
grata.

SONO NATO A  BAGOLINO IL  26  GENNAIO 
1934,  I  MIEI  GENITORI  ERANO SALVINI 
STEFANO E  BUCCIO DOMENICA ,  DUE 
PERSONE MERAVIGLIOSE CHE MI 
HANNO DATO GRANDI  INSEGNAMENTI .
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ANNIVERSARI

FIOCCHI ROSA E SPOSI
FIOCCHI ROSA

In questo bel 2025 la nostra RSA ha 
potuto appendere due fiocchi rosa 
grazie ai bellissimi genitori Claudia 
e Marco, quest'ultimo ormai da 
anni elemento importante del team 
fisioterapico, i quali hanno dato vita 
alla bellissima Ludovica. 

Poco prima della nascita, per coronare 
il loro amore, hanno deciso di unirsi in 
matrimonio. 

A loro i nostri migliori auguri.

L'amore non consiste  
nel guardarsi l'un l'altro,  
ma nel guardare insieme  

nella stessa direzione." 
Antoine de Saint-Exupéry  

Il secondo fiocco rosa l’abbiamo affisso per l’arrivo della splendida Bianca, 
che ha portato tanta felicità a mamma Valentina, 
al papà Ivan e al fratellino Giacomo. 

Benvenuta!

SPOSI

Tantissimi auguri per una vita ricca di 
amore e felicità ad Annarita Grevi.
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Le centenarie  
della Fondazione
La nostra grande famiglia, possiamo dirlo a gran voce, può dirsi fortunata e 
onorata di godere della presenza di alcuni “pezzi da 100”: così le chiamere-
mo le nostre signore, Luciana ed Emilia, per tutti Gemma, che ormai si ag-
girano tra 100 e più anni; chi ne ha meno non ci voglia male, comprenderà il 
doveroso riconoscimento. Loro sì che di vita ne hanno vissuta, chi può dire 
di averlo fatto in tutta calma e chi invece si definisce una ribelle.

La prima di cui vi par-
leremo è la signora 
Zaltron Luciana, una 
miscela Ligure-Mila-
nese, nata dal mare, 
come dice lei, il 18 giu-
gno del lontano 1924. 
Sostiene di essere 
giunta fin qua per aver 
fatto sempre il contra-
rio di ciò che le diceva-
no di fare, e guai non 
godersi una bella birra 
con un toast!

La seconda, Gemma, una donna 
mite ma che sa mettere sull’atten-
ti tutti, nasce a Vestone il 21 ago-
sto 1925 per poi trasferirsi a Rezza-
to dove vivrà con marito e prole per 
tutta la vita: alla nostra Gemma non 
sfugge niente e non c’è giorno che 
passi senza prendersi cura di vestia-
rio, potremmo definirla la regina 
delle gonne, e acconciatura: la pre-
senza è fondamentale.

A noi non resta che il compito di coc-
colarle e accudirle come perle pre-
ziose, godendo dei loro ricordi e 
facendo tesoro di tutti gli insegna-
menti.

Nella foto di gruppo trovate  
un totale di 401 anni.
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NUOVI COLLABORATORI
GABRIELLA CONTI
Il servizio di animazione della Casa di Riposo Fondazione Beata Lucia è ge-
stito da Incontra scs ed è composto da tre animatrici e una coordinatrice. 
La coordinatrice Gabriella Conti è arrivata a febbraio di quest’anno e gesti-
sce l’aspetto organizzativo e di programmazione del servizio di animazione, 
servizio che propone attività di animazione e cognitive,  esperienze ricreati-
ve, ludiche, sociali e creative.
BENVENUTA!

MARTA PELIZZARI
Da febbraio 2025 sono entrata far parte della squadra, o meglio sono 
tornata a fare parte della squadra ma in altre vesti. Nel 2006 ero in 
casa di riposo come animatrice adesso come psicologa  ho il privi-
legio di relazionarmi  con i residenti e i famigliari e con eventuali pa-
zienti esterni.
Le situazioni in cui camminiamo talvolta sono complicate, talvolta 
tristi, emotivamente cariche ed impegnative.
Però hanno tutte in comune il bisogno di essere ascoltate, riordinate 
e restituite cercando di lasciare una maggior serenità.
La frase più bella che mi sono sentita dire in questi mesi da parte di 
una residente che attraversava un momento particolarmente triste è 
stata: "non vorrei farti perdere tempo con me".
Ebbene sì, questo è quello che vorrei fare all'interno della struttura.  
Avere del tempo "da perdere" per ognuno.

SCUOLA 
DELL'INFANZIA
I bambini della scuola dell’infanzia Angeli Custodi di 
Bagolino ci mandano caldi saluti da un anno scola-
stico che si è protratto fino a fine Luglio.
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PROGETTO SCUOLA
Non possiamo certo dire che in RSA ci si annoi: 
le scuole presenti sul territorio bagosso sono 
parte integrante della nostra grande famiglia 
e con loro, all’inzio dell’anno scolastico, rinno-
viamo la progettualità che diviene una routi-
ne immancabille. 
Guidati da Annamaria e Agnese i bambini si 
sono dilettati tra lavori nell’orto ma non solo, 
momenti davvero costruttivi.

N. 45 - ANNO 19

34

I NOSTRI PROGETTI



PROGETTO "UNA PREGHIERA  
PER UN SORRISO"
Prosegue il progetto “Una preghiera per un sorriso” che ha visto protagonisti 
tutti i bambini e ragazzi delle classi di catechismo alternarsi in alcuni pomeriggi, 
in diverse attività, collaborando fianco a fianco con i residenti di tutti i reparti. 
Tra via crucis e laboratori più manuali c’è stato un vero scambio generazionale 
che ha portato dei buoni frutti e ha fatto nascere delle tenere simpatie. 
Di seguito riuniti alcuni scatti delle molte giornate trascorse insieme.
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PET THERAPY? SÌ, GRAZIE
PET:  IN  INGLESE ANIMALE DOMESTICO;  
PET  THERAPY:  TERAPIA  CON ANIMALI .  
COSÌ ,  TANTO PER CHIARIRE, 
SEMPLICEMENTE.

In realtà la definizione di pet therapy, come insieme di in-
terventi assistiti con gli animali (IAA), sottende un artico-
lato approccio tecnico-sanitario finalizzato alla cura, alla 
riabilitazione, al benessere delle persone: insomma una 
vera terapia in ambito socio-sanitario riconosciuta dal 
Ministero della Salute.

Sabato 14 Giugno scorso, presso la casa di riposo di Ba-
golino, si è tenuto un incontro con le famiglie degli ospi-
ti sul tema “Interventi assistiti con il cane”, per parla-
re del progetto di pet therapy che dal 2022 viene attuato 
in questa RSA.

L’incontro è stato organizzato dalla 
Fondazione Beata Lucia Versa Da-
lumi in collaborazione con la Coo-
perativa Incontra, il Centro Mete, 
l’Associazione Vita da Cani; all’in-
contro hanno presenziato Mauro Za-
netti, presidente della Fondazio-
ne con il consigliere Marco Zanetti; 
Gabriella Conti, coordinatrice del  
Servizio Animazione dell’Area Relazio-
ne e Cura del Centro Mete; Luana Le-
onardi istruttrice responsabile forma-
zione dell’Associazione Vita da Cani 
e Alain Satti responsabile delle IAA di 
Vita da Cani.

Elena Salvini, animatrice presso 
la casa di riposo di Bagolino, re-
sponsabile del progetto pet the-
rapy e referente di intervento, 
insieme al Tecnico della riabili-
tazione motoria Marco Zanaglio, 
ha illustrato con dovizie di det-
tagli il percorso terapeutico se-
guito con l’obiettivo di mantene-
re e migliorare lo stato di salute 
e di benessere delle persone re-
sidenti nella struttura, specifi-
cando la metodologia adottata, 

i tempi della terapia, la procedura delle sedute, la verifi-
ca dei risultati ottenuti.

Questo programma di intervento terapeutico con anima-
li, nello specifico con il cane, ha carattere multidiscipli-
nare, e vede l’apporto e il confronto con numerose figu-
re professionali, tra cui il medico e lo psicologo in primis, 
accanto al terapista della riabilitazione, l’animatore, l’i-
struttore cinofilo e altri.

Dal 2024 al progetto di pet therapy attuato nella casa di 
riposo di Bagolino, oltre all’istruttrice Luana Leonardi è 
stata affiancata un’altra figura professionale, quella del 
Tecnico della riabilitazione motoria Marco Zanaglio per 
la Terapia Assistita con Animale (TAA), secondo un piano 
di intervento riabilitativo su prescrizione medica.
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Gli interventi terapeutici prevedono una valutazione at-
tenta dei bisogni specifici degli assistiti; le sedute di tera-
pia avvengono in piccoli gruppi di tre/quattro ospiti, ma 
possono essere anche individualizzate, specialmente nei 
casi di persone allettate; sono previste anche sedute in 
gruppi più numerosi nei reparti sotto forma di attività di 
animazione a valenza terapeutica. E sempre e comunque 
con al centro del lavoro il cane, come mediatore empati-
co tra l’assistito e l’operatore.

E parliamone allora di questi straordinari animali dota-
ti di una spiccata socialità, che consente l’instaurarsi di 
una relazione fisica positiva con l’assistito e l’attivazio-
ne di funzioni corporee e mentali compromesse: dalla 
deambulazione alla capacità relazionale; dalla motricità 
grossolana e fine alla memoria e alla reminiscenza; dalla 
percezione sensoriale alla motivazione del prendersi 
cura di un altro essere vivente; e tanto altro ancora, che il 
contatto con il cane riesce ad innescare in un susseguirsi 
di benefici effetti psicofisici.

I cani impiegati nella pet therapy sono sei, e vengono 
scelti per le loro specifiche caratteristiche in funzione del 
lavoro con i singoli assistiti; sono cani docili, molto equi-
librati, cresciuti fin da cuccioli a vivere in un ambienti di-
versificati e a contatto con le persone. 

Sono i cani dell’Associazione Vita da Cani ASD di Steni-
co, operativa da molti anni nell’ambito della pet the-
rapy; il referente dell’associazione, Alain Satti li definisce 

“cani socialmente utili”, oltre che bravissimi e straordi-
nariamente amabili, sia in campo terapeutico come cani 
da lavoro di affezione, sia come cani famigliari, capaci di 
stabilire con gli umani un intenso rapporto empatico e 
un forte legame affettivo ed emozionale. Non a caso in-
fatti, la massima adottata dall’associazione così recita: 
“Per il mondo sei qualcuno, per qualcuno sei il mondo" .

Grande apprezzamento da parte delle famiglie degli 
ospiti per l’ottima iniziativa e ancora maggiore da parte 
degli ospiti stessi che accolgono sempre con entusiasmo 
l’incontro con i nuovi amici a quattro zampe. E allora: Pet 
Therapy? Sì, grazie.

Marisa Viviani
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Medici specialisti a 
disposizione della popolazione

LA FONDAZIONE INTENDE 
ASSICURARE A I  PROPRI 

UTENTI  PRESTAZIONI  PRIVATE 
SPECIALISTICHE DI  QUALITÀ , 

ELIMINANDO IN  TAL  MODO 
LE  DIFFICOLTÀ COSTITUITE 

PRINCIPALMENTE DALLA 
SVANTAGGIOSA UBICAZIONE 
TERRITORIALE  DI  BAGOLINO 

E  DEI  PAESI  CIRCOSTANTI 
RISPETTO ALL’ INSEDIAMENTO 
DELLE PRINCIPALI  STRUTTURE 

OSPEDALIERE E  AMBULATORIALI . 

La presenza di ambulatori polispecialistici, quindi, oltre a supe-
rare un enorme disagio per la popolazione (pensiamo soprattut-
to alle fasce svantaggiate e fragili, come anziani, disabili, perso-
ne non automunite e con servizi di trasporto minimi), favorisce 
importanti processi di prevenzione e informazione, la riduzio-
ne delle spese sanitarie e un ottimale funzionamento della rete 
dei servizi in un territorio montano spesso in seria difficoltà per 
quanto concerne l’accessibilità ai servizi. 

Gli specialisti sono presenti in Fondazione mensilmente, secondo 
un calendario che potete trovare sul sito istituzionale e sulla pagi-
na Facebook dei Poliambulatori.

È possibile prenotare la visita presso gli uffici amministrativi 
al numero 0365.99107.

ELENCO SPECIALISTI DEI POLIAMBULATORI DELLA FONDAZIONE BEATA 
LUCIA VERSA DALUMI O.N.L.U.S. 
•	 �FISIATRIA: Dott. Falzone Rocco (Medico Fisiatra 

presso A.S.S.T. Garda).

•	 �ORTOPEDIA: Dott. Claudio Gilardoni (Chirurgo 
ortopedico presso la Clinica San Camillo di Brescia 
e presso la Casa di Cura San Francesco di Verona).

•	 �CARDIOLOGIA: Dott. Carlo Pagnoni (Cardiologo, 
già Dirigente Responsabile dell' U.O. Riabilitazione 
Cardio-respiratoria della Casa di Cura Villa Gemma).

•	 �ECOGRAFIA ED EPATOLOGIA: Dott. Giampaolo 
Lorini (ex Dirigente Medico Servizio Malattie 
Epatiche/Ecografie internistiche ASST Franciacorta 
- Presidio Ospedaliero di Chiari).

•	 �OSTETRICIA E GINECOLOGIA: Dott.ssa Donatella 
Albini (Medico libero professionista).

•	 �NEUROLOGIA: Dott. Gian Paolo Anzola (Medico 
presso casa di cura Villa Barbarano).

•	 �SERVIZIO DI PSICOLOGIA: in collaborazione con la 
cooperativa Incontra.

•	 �FISIOTERAPIA: Fisioterapisti della Fondazione 
Beata Lucia Versa Dalumi O.n.l.u.s.

•	 �LOGOPEDIA: in collaborazione con le logopediste 
della Casa di cura Villa Gemma.

•	 P�RESTAZIONI SPECIALISTICHE AUDIOPROTESICHE: 
Acustica Bertocchi.

•	 �GERIATRIA: Dott. Gian Paolo Conter (ex Dirigente 
dei Servizi Sanitari del Comune di Brescia nelle RSA 
del Comune di Brescia).

•	 �PSICHIATRIA: Dott.ssa Bertolotti Antonella 
(Medico collaboratore presso Ospedale di 
Manerbio).

•	 �OCULISTICA: Dott. Diego Vezzola (Medico oculista 
presso Ambulatorio Vezzola di Salò-BS e Corbetta-
MI).

•	 �PNEUMOLOGIA: Dott.ssa Roberta Scudellari 
(Medicina interna e medicina d’urgenza presso Casa 
di cura Villa Gemma di Salò e Villa Barbarano).

•	 �CHIRURGIA VASCOLARE: Dott. Emanuele Botteri 
(Dirigente medico presso U.O. Chirurgia generale 
ASST Spedali Civili, presidio di Montichiari).

•	 �CHIRURGIA GENERALE: Dott. Arizzi Valeria 
(Chirurgo Generale e Dirigente Medico presso 
A.S.S.T. Garda - presidio Ospedaliero di Manerbio).

•	 �ECOGRAFIE MUSCOLO TENDINEE: Dott. Luca 
Corsini (Medico chirurgo ecografista presso Casa 
di Cura Domus Salutis di Brescia e collaboratore 
Scuola Specialistica di Ecografia Muscoloscheletrica 
SIUMB di Bologna).

•	 �NUTRIZIONE: Dr Nicola Bertini - Biologo 
Nutrizionista - attività presso ambulatorio privato.
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Donazioni per "UN MATTONE PER LA CASA DI RIPOSO"

DONATORE IMPORTO DONATO DATA

N.N. € 2.000,00 09/04/2025

GLI EREDI IN MEMORIA DI ALBERTI CARLA N.N. 11/07/2025

Si ringraziano Sueri Gianmarco e Sueri Roberto per il servizio offerto alla Fondazione

"Gli importi e i nomi dei donanti sono indicati secondo la volontà degli stessi. I nomi e gli importi donati possono quindi essere indicati in forma anonima"

SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL 5x1000 DELL'IRPEF

C'È UN MODO PER SOS TENERE LE AT TI V ITÀ 
DELL A FONDA Z IONE B E ATA LUCI A V ERS A  

DA LUMI O.N.L .U. S:  DE VOLV ERE IL  5  X 10 0 0 
DELL A TUA DICHI A R A Z IONE DEI  REDDITI. 

IL  TUO SOSTEGNO CI  CONSENTIRÀ DI  FAR 
FRONTE AL  DIFFICILE  MOMENTO CHE STIAMO 
ATTRAVERSANDO A  CAUSA DEL  COVID -19.

GRAZIE  A  CHIUNQUE CI  SOSTERRÀ ,  PERCHÉ 
IN  QUESTO MOMENTO ANCHE UN PICCOLO 

A IUTO PUÒ FARE LA  DIFFERENZA .

FIRMA

Mario Rossi
CODICE FISCALE

DEL BENEFICIARIO

8 7 0 0 0 1 7 0 1 7 2
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Diteci la vostra:
per suggerimenti o proposte potete scrivere a: 

fondazione@beatalucia.it

Via Lombardi, 5 - 25072 Bagolino (BS) 
Tel. 0365/99107 - 99482 - 99871

N.45 - SETTEMBRE 2025

FONDAZIONE BEATA LUCIA  VERSA DALUMI  O.N.L .U.S .

R .S . A .  BAGOLINO (BS)

Adamello Giudicarie Valsabbia Paganella


